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REPERTORIO N.  RACCOLTA N. 

CONTRATTO DI APPALTO (A CORPO) per il servizio di gestione 

delle centrali di sollevamento di Santa Maria Coghinas, regolazione 

delle portate degli acquedotti Coghinas I e II e controllo degli impianti 

di sollevamento ricadenti nel territorio del Servizio Gestione Nord - 

CIG __________ - CUP _______________. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno __________ il giorno _____ del mese di _____________ in 

Cagliari, nella sede dell'Ente Acque della Sardegna, via Mameli 88. 

Davanti a me dottor ______________, Notaio in _________, iscritto 

nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Cagliari, Lanusei e Oristano, 

senza l'assistenza dei testimoni per avervi le parti rinunciato 

d’accordo tra loro e con il mio consenso. 

Sono presenti: 

- __________________ nato a ________________ il ___________, 

domiciliato per la carica ove in appresso presso la sede sociale, il 

quale interviene al presente atto nella sua qualità di Direttore del 

Servizio Appalti, Contratti e Patrimonio dell’Ente acque della 

Sardegna (Ente appaltante) avente sede in Cagliari, Via Mameli n° 

88, codice fiscale: 00140940925, autorizzato in forza della 

deliberazione dell’Amministratore Unico n. __ del _________, con la 

quale il medesimo è stato nominato Direttore del Servizio come 

sopra evidenziato, e come tale autorizzato alla sottoscrizione degli 

atti. 

- _________________ nato ________________ il ____________ e 

 
Repertorio n. _____ 

del ______________ 
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residente in ________________________ che interviene al presente 

atto nella sua qualità di ……………..….. della «Aggiudicataria» con 

sede legale e domicilio fiscale in «Indirizzo_Aggiudicataria», 

«Cap_e_Città_Aggiudicataria» 

(«Provincia_o_Nazione_Aggiudicataria») - 

codice fiscale n. «Codice_Fiscale_Aggiudicataria» e Partita I.V.A n. 

«Partita_IVA_Aggiudicataria» come da visura camerale della 

C.C.I.A.A. di «Provincia_Estesa_Aggiudicataria» acquisita in via 

telematica in data «……………..» (Eventuale, da inserire in caso di 

procura) e come da procura del «……………..» rep. n. 

«……………..» e racc. n. «……………..» del Dottor «……………..» 

notaio in «……………..» registrata a «……………..» il «……………..» 

allegata quale parte integrante al presente contratto, (Eventuale, da 

inserire in caso di raggruppamento di imprese) quale capogruppo 

dell’associazione temporanea di imprese con 

……………………………..…..come di seguito meglio specificato.  

Il firmatario dichiara di essere nella piena capacità giuridica e di agire 

e di non trovarsi nella condizione di incapacità di contrattare con la 

Pubblica Amministrazione prevista dagli artt. 32 ter e 32 quater del 

Codice Penale nonché da qualsiasi altra norma. 

Detti comparenti della cui identità personale io Notaio sono certo. 

PREMESSO CHE: 

- con Determinazione del Servizio Gestione Nord n. 839 del 

20.07.2018 sono stati approvati i documenti per l’appalto del servizio 

in oggetto per l’importo di € 949.691,00 (novecentoquarantanove-
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milaseicentonovantuno virgola zero zero) + iva di cui € 942.840,00 

(novecentoquarantaduemilaottocentoquaranta virgola zero zero) + 

iva per il servizio di gestione soggetti a ribasso ed € 6.851,00 

(seimilaottocentocinquantuno virgola zero zero) + iva non soggetti a 

ribasso per gli oneri per la sicurezza connessi a rischi da 

interferenze; 

- con la Determinazione del Servizio Appalti, Contratti e Patrimonio 

n. ____ del _________ è stato autorizzato l’esperimento di una 

procedura aperta, ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016, con 

aggiudicazione sulla base del criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, per l’affidamento del servizio in oggetto per un 

importo complessivo a corpo di € …………...,… 

(……………………………………………. virgola ………………...) + iva 

di cui € …………...,… (……………………………………………. virgola 

………………...) + iva per il servizio di gestione ed € 6.851,00 

(seimilaottocentocinquantuno virgola zero zero) + iva per gli oneri per 

la sicurezza connessi a rischi da interferenze nonché di autorizzare il 

rinnovo del servizio alla scadenza contrattuale per ulteriori 24 mesi, 

secondo l’art. 35, c. 4, del D.lgs. 50/2016; 

- la gara è stata preceduta, ai sensi di legge, dalla pubblicazione del  

bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 

«……………..»; 

- il «……………..» è stata esperita la suddetta gara e, con 

determinazione del Servizio Appalti, Contratti e Patrimonio n. 
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«……………..» in data «Data_di_Aggiudicazione», il servizio è stato 

aggiudicato a «Aggiudicataria» (Eventuale, da inserire in caso di 

unico partecipante) unico partecipante, (Eventuale, da inserire nel 

caso di raggruppamenti di imprese) quale capogruppo 

dell’associazione temporanea di imprese con «……………..» codice 

fiscale «……………..» e partita I.V.A. n. «……………..» con sede 

legale e domicilio fiscale in «……………..» via «……………..» come 

risulta dall’atto di associazione e mandato del «……………..» Rep n. 

«……………..» e Racc. n. «……………..» del Dottor «……………..» 

notaio in «……………..» registrato a «……………..» il 

«……………..»; 

- (Eventuale, da inserire nel caso di consorzi) il consorzio contraente 

ha dichiarato, in sede di gara, di concorrere per 

……………………….…………………………….. con sede legale in 

………………………. codice fiscale e partita I.V.A. 

………………………; 

- (Eventuale, da inserire nel caso di avvalimento) il contraente, in 

sede di gara, ha dichiarato di ricorrere ad avvalimento relativamente 

ai requisiti……………individuando quale operatore economico 

ausiliario …………………………… con sede legale in 

………………………. Codice fiscale e partita I.V.A. 

………………………; 

- (Eventuale, da inserire nel caso di avvio prestazioni in pendenza di 

stipulazione) al fine di garantire la continuità del servizio, ai sensi 

dell’art. 32 commi 8 e 13 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ha dato 
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avvio alle prestazioni contrattuali a far tempo dal …………. 

Nei confronti del contraente/Nei confronti delle società costituenti il 

raggruppamento/Nei confronti del consorzio contraente e 

dell’esecutore/delle esecutrici/Nei confronti del contraente e 

dell’ausiliaria sono stati espletati i seguenti controlli:  

- è stata verificata l’insussistenza dei motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

- è stata verificata la sussistenza dei requisiti di capacità economica 

e finanziaria e dei requisiti di capacità tecnica e professionale di cui 

all’art. 83 – comma 1 – del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;  

- (Eventuale, da inserire in caso di società di cui all’art. 1 del DPCM 

187/91) l’operatore economico contraente ha/l’operatore economico 

esecutore del servizio ha/le componenti dell’ATI hanno presentato le 

dichiarazioni relative alla propria composizione societaria, ai sensi 

degli artt. 1 e 4 del D.P.C.M. n. 187/91; 

- (Eventuale, da inserire nel caso in cui è stata presentata una sola 

offerta) si è provveduto alle pubblicazioni dei risultati della gara, così 

come previsto dalle disposizioni vigenti; 

- (Eventuale, da inserire nel caso in cui siano state presentate più 

offerte) si è provveduto alle pubblicazioni dei risultati della gara ed 

alle comunicazioni ai concorrenti, così come previsto dalle 

disposizioni vigenti; 

- si è adempiuto a quanto previsto dall’art. 26 – comma 3 bis – della 

Legge n. 488/99; 

TUTTO CIÒ PREMESSO e considerato parte integrante e 
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sostanziale del presente atto, fra l'Ente acque della Sardegna con 

sede in Cagliari, che per brevità sarà anche denominato "Ente" e 

«Aggiudicataria», che per brevità sarà anche denominata 

"Appaltatore", rappresentati come sopra specificato, si conviene e si 

stipula quanto segue: 

ART. 1 - DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

L'Ente Acque della Sardegna affida a «Aggiudicataria» (Eventuale, 

da inserire nel caso di raggruppamenti di imprese) quale capogruppo 

dell’associazione temporanea di imprese indicata in premessa, che 

accetta, il “servizio di gestione delle centrali di sollevamento di Santa 

Maria Coghinas, regolazione delle portate degli acquedotti Coghinas 

I e II e controllo degli impianti di sollevamento ricadenti nel territorio 

del Servizio Gestione Nord”, come meglio descritto nell’allegato 

Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale del servizio. 

ART. 2 - CONDIZIONI DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  

Il servizio dovrà essere espletato secondo le condizioni e le modalità 

stabilite dal presente contratto e dal “Capitolato Speciale descrittivo 

e prestazionale del servizio" allegato al presente contratto sotto la 

lettera _____ che l’impresa dichiara di accettare ad ogni effetto. 

Per quanto riguarda i rischi dovuti alle interferenze si rimanda al 

DUVRI che risulta allegato al presente contratto. 

Il personale dell’appaltatore, nell’espletamento del servizio di cui al 

presente contratto, dovrà conformare la sua condotta al “Codice di 

comportamento del personale della Regione Autonoma della 

Sardegna, degli Enti, delle Agenzie e delle Società partecipate”, 
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allegato 1 al Piano triennale per la prevenzione della corruzione 

2014/2016 approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 

n.3/7 del 31.01.2014 nonché alle specifiche indicazioni applicative di 

cui al Pianto Triennale per la prevenzione della corruzione 

2018/2020 dell’ENAS, approvato con Delibera dell’Amministratore 

Unico n. 4 del 30 gennaio 2018. 

ART. 3 – PATTO DI INTEGRITA’ 

L’Ente acque della Sardegna e l’impresa Acciona Agua S.A. si 

obbligano ad improntare i propri comportamenti ai principi di 

trasparenza e integrità in accordo al Patto di integrità, sottoscritto per 

accettazione dall’Ente e dall’aggiudicataria, che si allega al presente 

contratto sotto la lettera _______. Il mancato rispetto del patto di 

integrità dà luogo alla risoluzione del contratto. 

ART. 4 – DURATA DEL SERVIZIO 

Il servizio avrà una durata di 24 mesi decorrenti dalla data del 

verbale di attivazione del servizio. L’Ente si riserva la possibilità di 

rinnovo (ex art. 35, c. 4, D.lgs. n. 50/2016) del servizio, per un 

ulteriore periodo di ventiquattro (24) mesi. 

Alla scadenza, l’Ente appaltante, con comunicazione scritta almeno 

tre mesi prima della scadenza stessa, potrà richiedere la proroga del 

contratto, (ex art. 106, c. 11, D.lgs. n. 50/2016), limitatamente al 

tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente, per un 

periodo massimo di sei (6) mesi. L'impresa appaltatrice è tenuta ad 

aderire alla richiesta ed a proseguire il servizio, a tutte le condizioni 
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ed allo stesso prezzo del contratto in corso. In caso contrario l’Ente 

procederà all’incameramento della cauzione per inadempienza 

contrattuale. 

Lo stato attuale degli impianti delle centrali di S. Maria Coghinas e 

delle opere di regolazione terminali degli acquedotti Coghinas è tale 

da richiedere, in considerazione della essenzialità per l’utenza del 

servizio continuo di detti acquedotti, il presidio continuo (24/24 h) 

delle centrali tutti i giorni compresi i giorni festivi e l’intervento più 

volte al giorno sulle opere di regolazione. 

Adeguati interventi di rinnovo delle apparecchiature elettriche e 

l’introduzione di adeguati sistemi di automazione e telecontrollo delle 

centrali e delle opere di regolazione, che l’ente intende realizzare ed 

attivare entro il periodo di validità del contratto, potranno consentire il 

presidio e la conduzione delle centrali con presenze del personale in 

misura ridotta rispetto alle previsioni di contratto nonché ridurre gli 

interventi sulle altre opere ad interventi in reperibilità. In tal caso 

l’Ente si riserva, quando abbia realizzato il suddetto adeguamento 

degli impianti, di risolvere l’appalto per riaffidarlo con una nuova gara 

sulla base di nuove condizioni. Di tale risoluzione l’Ente dovrà dare 

preavviso all’impresa con almeno tre mesi di anticipo.  

L’appaltatore prende atto che la durata del servizio è subordinata a 

quella dell'esercizio delle opere da parte dell'Ente e pertanto il 

contratto decadrà automaticamente, anche in anticipo rispetto alla 

scadenza contrattuale, qualora l’Ente dovesse cessare l’esercizio 

delle opere in oggetto. 
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Resta comunque stabilito che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 

1671 del codice civile, l'Ente può in qualsiasi momento recedere dal 

contratto. 

ART. 5 - PENALI 

Qualora la gestione delle centrali, il controllo degli impianti e 

l’esecuzione delle regolazioni, non fossero corrispondenti con le 

prescrizioni riportate nel Capitolato Speciale descrittivo e 

prestazionale del servizio e non fornissero l’efficienza richiesta per 

constatata negligenza da parte dell’Impresa appaltatrice, in 

particolare per quanto previsto agli artt. 1 e 4 del Capitolato Speciale 

descrittivo e prestazionale del servizio, ai sensi dell’art. 108, comma 

4 del D.lgs. n. 50/2016, verranno applicate le sottoelencate penali 

relative alle inadempienze contrattuali nella gestione dell’impianto 

accertate dal Direttore per l’esecuzione del contratto nel corso dei 

controlli: 

1) Ritardata, incompleta, mancata, errata effettuazione delle 

operazioni di manutenzione o controllo: si applica per ogni 

inadempienza di cui sopra la penale di € 250,00, oltre al risarcimento 

dei maggiori costi sostenuti dall’ENAS. 

2) Mancata, incompleta, errata annotazione continua dei dati e 

degli allarmi rilevati e/o inoltrati dal sistema di telecontrollo dell’Ente 

e/o mancata comunicazione ai funzionari reperibili ENAS: si applica 

per ogni inadempienza di cui sopra la penale di € 100,00, oltre al 

risarcimento dei maggiori costi e/o danni sostenuti dall’ENAS.  

3) Ritardata, incompleta, mancata, errata effettuazione di verifica 
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in loco del regolare funzionamento di ciascuna opera o impianto, di 

cui all’art. 4 commi 4, 5, 6 del Capitolato Speciale: si applica per ogni 

inadempienza di cui sopra la penale di € 250,00. 

4) Mancata o ritardata manovra di regolazione sulle opere e/o 

negli impianti, di cui all’art.  comma 9 del Capitola-to Speciale, che 

comportino o meno lo sfioro di risorsa o lo svuotamento delle opere 

di regolazione principali (vasche di carico Coghinas I e Coghinas II, 

Punta Tramontana, Porto Torres, Truncu Reale, prese irrigue Cuga e 

Liscia): si applica per ogni inadempienza di cui sopra la penale di € 

50,00, oltre al risarcimento dei maggiori costi e/o danni sostenuti 

dall’ENAS. 

5) Ritardato, incompleto, mancato, rispetto delle prescrizioni 

contenute nell’ordinanza antincendio emanata dalla RAS, nelle 

operazioni di taglio della vegetazione di cui all’art. 4 comma 26 del 

Capitolato Speciale: si applica per ogni inadempienza di ciascuna 

opera e/o impianto la penale di € 250,00 oltre al risarcimento dei 

maggiori costi e/o danni e/o sanzioni addebitate all’ENAS.  

4) Mancata o ritardata effettuazione delle comunicazioni al 

Direttore per l’esecuzione del contratto previste dal Capitolato 

Speciale: si applica la penale di € 250,00. 

5) Inosservanza di altre norme previste dal Capitolato Speciale: 

si applica, per ognuna delle trasgressioni accertate, la penale da € 

250,00 a € 1.000,00 più gli eventuali maggiori costi sostenuti 

dall’ENAS. 

6) Utilizzo di automezzi con caratteristiche ambientali diverse, in 
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senso peggiorativo, rispetto a quelle dichiarate in offerta e di cui alla 

documentazione presentata di cui all’art. 6 del Capitolato Speciale, 

salvo temporanee indisponibilità per manutenzione e/o riparazione, 

da comunicare tempestivamente al Direttore per l’esecuzione del 

contratto: si applica la penale di € 250,00.  

Le penali sono tra loro cumulabili. 

L’importo complessivo delle penali applicate alle suindicate 

inadempienze e trasgressioni verrà detratto dall’importo delle fatture 

mensili di pagamento. 

ART. 6 - IMPORTO DEL SERVIZIO 

L'importo a corpo per l’esecuzione del servizio oggetto del presente 

contratto, come previsto in premessa, è di € ……………….,… (di cui 

€ ……………….,… (…………………………………………………) per 

l’esecuzione del servizio ed € 6.851,00 (seimilaottocentocinquantuno 

virgola zero zero) per oneri riguardanti la sicurezza), oltre iva. 

Trattandosi di contratto a corpo si richiama l’art. 3, comma 1, lettera 

ddddd del D.lgs. n. 50/2016. Il prezzo convenuto è fisso e invariabile 

per tutta la durata del presente contratto, senza che possa essere 

invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura della 

prestazione o sul valore attribuito alla qualità della prestazione 

stessa. Ai sensi dell’art. 106, c. 1, del D.lgs. n. 50/2016 e non si 

applica il primo comma dell’articolo 1664 del codice civile. 

ART. 7 - MODALITA’ DI PAGAMENTO 

L’Ente procederà ai pagamenti, dipendenti dall’esecuzione del 

presente contratto, con il pagamento in acconto per le prestazioni 
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eseguite e per gli oneri per la sicurezza, che saranno liquidati con 

frequenza mensile. 

Il compenso per il servizio e il compenso per gli oneri per la 

sicurezza, appaltati a corpo, pertanto saranno contabilizzati per 

aliquote mensili di importo pari a 1/24 dell’importo di aggiudicazione. 

Dall’importo complessivo così calcolato saranno volta per volta 

dedotti: 

- l’ammontare dei pagamenti in acconto già precedentemente 

corrisposti; 

- la ritenuta dello 0,50% di cui all’art. 30 comma 5-bis del D.lgs. 

n. 50/2016; 

- le penali comminate per eventuali inadempienze contrattuali., 

tramite il proprio tesoriere, con mandati intestati 

all’Appaltatore. 

Le ritenute operate ai sensi dell’art. 30 comma 5-bis del D.lgs. n. 

50/2016 possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 

finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del 

certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. 

I pagamenti saranno effettuati, ai sensi dell’art. 3, 7° comma, della L. 

n. 136/2010, alla presentazione di apposito documento fiscale con 

accredito su apposito conto corrente dedicato. 

Ai sensi dell’art. 25 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66 convertito con 

legge 23 giugno 2014, n. 89 l’operatore economico si obbliga a 

trasmettere le fatture esclusivamente in formato elettronico 
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attraverso il sistema di interscambio (SDI) gestito dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, secondo il formato previsto 

nell’allegato A del DMEF 3 aprile 2013, n. 55. Le fatture dovranno 

riportare oltre i dati costitutivi delle fatture ordinarie, 

obbligatoriamente a pena di rifiuto delle stesse, il codice univoco 

ufficio 1UON7K, il CIG ed il CUP. Inoltre, dovranno riportare 

l’oggetto, il numero di repertorio e la data del contratto nonché il 

centro di costo indicato dall’Ente. I pagamenti saranno subordinati 

alla verifica del DURC (documento unico di regolarità contributiva. 

L’Appaltatore potrà effettuare, con le modalità di cui all’art. 106, c. 13 

del D.lgs. n. 50/2016, le cessioni di crediti vantati nei confronti 

dell’ENAS, a seguito del presente appalto, solo nei confronti di 

banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia 

bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio 

dell’attività di acquisto di crediti d’impresa, previa notifica all’Ente. In 

ogni caso la cessione sarà efficace solo se non sarà esplicitamente 

rifiutata dall’Ente. 

Resta espressamente stabilito che i prezzi offerti resteranno fissi ed 

invariabili per tutta la durata del contratto, ai sensi dell’art. 106, c. 1, 

del D.lgs. 50/2016 e non si applica il primo comma dell’articolo 1664 

del codice civile. 

ART. 8 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Ai sensi dell’art. 3, comma 8, della L. n. 136/2010 l’«Aggiudicataria» 

si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al 

servizio in oggetto. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente 
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che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al presente articolo ne da' 

immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-

ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione 

appaltante o l'amministrazione concedente. Il presente contratto si 

intende automaticamente risolto qualora le transazioni relative al 

presente contratto siano eseguite senza l’utilizzo del bonifico 

bancario o postale ovvero di altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Al fine di assicurare 

l’effettiva tracciabilità dei pagamenti, l’Appaltatore si obbliga ad 

inserire nelle fatture elettroniche il CIG ed il CUP riportato in 

contratto. L’ENAS non procederà al pagamento delle fatture 

elettroniche che non riportano il CIG ed il CUP riportati in contratto. 

ART. 9 – GARANZIE 

La garanzia definitiva, costituita a garanzia dell'adempimento delle 

obbligazioni e di tutti gli oneri derivanti dal presente contratto, sarà 

svincolata per il 80% del suo ammontare secondo le modalità di cui 

all’art. 103, comma 5, del D.lgs. n. 50/2066, il restante 20% resterà 

vincolata fino alla completa liberazione degli obblighi contrattuali. 

ART. 10 – SUB-APPALTO  

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 105, D.lgs. n. 50/2016 si dà atto 

che l’Appaltatore ha/non ha presentato in fase di offerta la 

dichiarazione concernente le parti del servizio che intende sub-

appaltare e che si allega sotto la lettera ___. 

ART. 11 – RINVIO ALLE PRESCRIZIONI DEL CAPITOLATO 
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SPECIALE 

Per tutto quanto non espressamente stabilito nel presente contratto 

si rimanda agli articoli del “Capitolato Speciale descrittivo e 

prestazionale del servizio", (All. …). 

ART. 12 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE 

Per l'esecuzione del presente contratto e per ogni altro effetto di 

legge, l’Appaltatore elegge domicilio nel luogo ove ha la sede l’ufficio 

di direzione e sorveglianza del servizio appaltato, ovvero, ove non 

abbia in tale luogo uffici propri, presso gli uffici comunali o lo studio 

di un professionista o gli uffici di una società legalmente riconosciuta. 

ART. 13 – RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per la risoluzione di eventuali controversie inerenti e conseguenti 

all’interpretazione ed applicazione del contratto è esclusa la 

competenza arbitrale. 

Eventuali controversie che insorgessero tra ENAS e la impresa 

saranno sottoposte ad un preliminare tentativo di risoluzione 

amministrativa. A tal fine, qualora la impresa abbia pretese da far 

valere, notificherà motivata domanda all’Ente, il quale si pronuncerà 

nel termine di 90 (novanta) giorni dal ricevimento della notifica. 

La Impresa non potrà di conseguenza adire l’autorità giudiziaria 

prima che l’ENAS abbia emesso la decisione amministrativa o fino a 

che sia decorso, inutilmente, il termine per provvedervi. 

ART. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER COLPA 

DELL’IMPRESA 

Salvo quanto previsto dall’art. 1453 c.c., la risoluzione opera di diritto 
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ai sensi dall’art. 1456 c.c. nei seguenti casi: 

Mancata reintegrazione ovvero ricostituzione del deposito cauzionale 

definitivo, qualora la garanzia prestata sia già stata escussa in tutto o 

in parte a causa delle inadempienze contrattuali; 

Ulteriori inadempienze dell’impresa dopo la comminazione delle 

penali per un importo complessivo superiore al dieci per cento 

dell’importo netto contrattuale; 

Nelle ipotesi di cui all’art. 108 commi 2 e 3 del D.lgs. n. 50/2016. 

In caso di risoluzione del contratto l’impresa sarà tenuta al 

risarcimento degli ulteriori danni diretti ed indiretti, nonché al 

risarcimento delle maggiori spese che l’Ente dovrà sostenere per il 

rimanente periodo contrattuale, sia eseguendo il servizio 

direttamente, sia a mezzo di altra impresa. 

L’Ente provvederà ad incamerare la garanzia definitiva a titolo di 

penale e di indennizzo salvo il risarcimento di maggiori danni. 

L’Ente si riserva di aggiudicare l’appalto alla impresa che segue nella 

graduatoria. 

ART. 15 - RECESSO DALL’APPALTO 

Ai sensi dell’art. 1671 c.c. e ai sensi dell’art. 109 del nuovo codice, 

l’Ente potrà recedere dal contratto in qualsiasi momento, anche nel 

caso in cui fosse già stato dato inizio all’esecuzione dello stesso, 

dandone preavviso all’appaltatore entro un termine non inferiore a 20 

giorni e secondo le modalità prescritte all’art. 109 del D.lgs. n. 

50/2016. 

Non è ammesso il recesso dell’appalto da parte dell’Impresa 
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appaltatrice. Esso viene considerato come volontario abbandono e 

dà luogo alla perdita della garanzia definitiva a titolo di penale, oltre 

all’obbligo di risarcire gli eventuali danni. 

ART. 16 - ALLEGATI 

Si allegano al presente atto, di cui formano parte integrante, la 

procura sotto la lettera “___”, il Capitolato Speciale descrittivo e 

prestazionale del servizio sotto la lettera “ __”, il Patto di Integrità 

sotto la lettera “___”la dichiarazione di sub-appalto sotto la lettera “ 

___”. 

Le parti precisano che fanno inoltre parte integrante del presente 

contratto, anche se non materialmente allegati, il DUVRI la cauzione 

definitiva citata in premessa e gli elaborati tecnici (elenco prezzi) a 

base d’appalto.  

Detti documenti sono stati sottoscritti dalle parti e restano depositati 

e custoditi presso l’Ente. Per patto espresso tra le parti, il DUVRI, la 

cauzione definitiva e gli elaborati tecnici, agli atti dell’ENAS, 

sottoscritti dalle parti, fanno piena prova ed il loro contenuto è 

incontestabile dall’Appaltatore che rinuncia ad opporre eccezioni al 

riguardo. 

ART. 17 - SPESE DELL'ATTO 

Tutte le spese inerenti e conseguenti il presente contratto sono a 

carico dell’Appaltatore. 


